
Polonia 
Jaruzelski 
«Sono pronto 
a lasciare» 
• • VARSAVIA. Il vecchio ge
nerale e pronto a lasciare libe
ra la poltrona presidenziale. 
Davanti al Parlamento polacco 
ieri Woiciech Jaruzelski ha an
nunciato la sua intenzione di 
rassegnare le dimensioni pri
ma della scadenza del manda
to. In anticipo, dunque, pro
prio per consentirci lo svolgi
mento delle prossime elezioni 
previste al massimo entro la 
primavera. Il generale polacco 
che ha gestito il delicato perio
do di transizione dal vecchio 
regime comunista alla nuova 
repubblica, ha specillo una let
tera al Scim, la camera bassa, 
chiedendo all'assemblea di 
stabilire la data delle sue di-
mcssioni. I tempi delle consul
tazioni per la nomina del nuo
vo capo di stato e del nuovo 
parlamento saranno discussi 
già oggi. 

La decisione d Jaruzelski 
era stata anticipata da un suo 
portavoce secondo il quale il 
presidente -e preoccupato di 
prevenire inutili tensioni socia
li e vuole promuovere il pro
cesso democratico». Con que
sta mossa il capo dello Slato 
ha di latto chiesto al Parlamen
to di metterlo in condizione «di 
passare il suo incarico ad un 
presidente liberamente eletto» 
dal popolo, ha aggiunto il por
tavoce la cui dicliirazione è 
stata riportata dall'agenzia uffi
ciale Pap 

A far maturare la decisione 
di Jaruzelski, è stato l'incontro 
dell'altro ieri nella residenza 
del primate Glcmp, dove si so
no date appumcnto tutte le 
forze politiche polacche. In ga
ra per l'alta carica dello Stato 
resta, lin'ora, solo Lcch Wale
sa, il leader storico di Solidar-
nosc che lunedi scorso ha uffi-
diamente presentato la sua 
candidatura. Si attende la de
cisione del premnier Tadeus 
Mazowiccki, anche lui uomo 
di punta del sindacato polacco 
da mesi però in conflitto con 
l'elettricista di Danzica. 

Il Soviet supremo della federazione 
vota a stragrande maggioranza 
un documento contro il premier 
Più duro lo scontro sul mercato 

Un'associazione di partiti 
non comunisti propone a Gorbaciov 
un governo di coalizione guidato 
dal sindaco di Leningrado Sobchak 

La Russia: «Rizhkov dimettiti» 
Aumentano le pressioni dell'opposizione per far di
mettere il primo ministro, Nikolai Rizhkov e il suo 
governo. Una richiesta del genere è stata votata ieri 
a stragrande maggioranza dal Soviet supremo della 
federazione russa, mentre il «blocco democratico», 
un'associazione di partiti non comunisti, ha propo
sto a Gorbaciov di nominare Anatolj Sobchak, sin
daco di Leningrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

ma MOSCA. Il fronte dell'op
posizione al governo appare 
ormai deciso a togliere di mez
zo quello che considera ormai 
il pnncipale ostacolo al pas
saggio dell'Urss all'economia 
di mercato: il premier Nikolai 
Rizhkov. L'attacco più potente 
al primo ministro e arrivato ieri 
dal Parlamento della Federa
zione russa - il cui presidente è 
Boris Eltsin - c h e ne ha chiesto 
le dimissioni a stragrande 
maggioranza, 154 voti a lavore 
e solo 4 contro, anche se alla 
fine non ci si è messi d'accor
do su come formalizzare que
sto orientamento in una una ri
soluzione. È da notare che 
proprio la Repubblica russa ha 
già espresso un voto favorevo
le al -piano Shatalin» che, co
me si ricorderà, si basa sul 
•programma del 500 giorni» di 
Eltsin. «Il governo Rizhkov è re
sponsabile per la crisi econo
mica del paese», «questo go
verno per cinque anni ha solo 
premesso, ma non ha fatto 
nulla», questi i toni del dibattito 
che si è svolto al Soviet supre

mo russo. Ma la critica di fon
do resta una: questo governo 
resta impegnato a difendere il 
sistema amministrativo di co
mando e non vuole veramente 
il passaggio al mercato. É pro
babile comunque che un qual
che tipo di appello del Soviet 
supremo russo venga presen
tato e discusso oggi al Soviet 
supremo dell'Urss, che sta ap
punto discutendo della nlor-
ma economica. 

Un'altra richiesta a Gorba
ciov per far dimettere il primo 
ministro e il suo gabinetto è 
stata avanzata dal «blocco cen
trista», un raggruppamento di 
partiti e movimenti radical-
modcrati non comunisti. Il 
coordinatore del blocco, Vla
dimir Voronin, in una confe
renza stampa, ha proposto 
che venga formato un «gover
no di coalizione, che abbia la 
fiducia nazionale, che possa 
prendere buone decisioni ba
sate sulla legge». A dirigere 
questo governo multipartitico 
viene proposto il sindaco di 

Una manifestazione di protesta di donne sovietiche contro il servizio di leva 

Leningrado, Anatoli Sobchak, 
un giurista radicale, che di re
cente si è dimesso dal Pcus, 
giustificando questa sua deci
sione, cosi come Eltsin e Po-
pov (il sindaco di Mosca) con 
l'incompatibilità fra una carica 
pubblica e la tessera di un par
tilo. Il governo proposto dal 
«blocco centrista», oltre a una 
drastica diminuzione dei mini
steri, prevede anche una com
pleta depoliticizzazione di al
cuni di essi, come gli esteri, la 
difesa, gli interni e il Kgb. 

La Thatchen «È guerriglia nel Regno Unito» 

Vendetta dell'Ira a Gibilterra 
Commando ferisce l'ex governatore 
«Èguerriglia nel Regno Unito», dice la ThatchetneJ \ 
condannare l'attentato dell'Ira in cui è rimasto ferito., 
l'ex governatore di Gibilterra sir Peter Terrynella SUAC 
casa a nord di Londra. Individui armati gli hanno 
sparato attraverso la finestra. È la tredicesima volta 
in un anno che l'Ira colpisce in Inghilterra e la poli
zia ancora non è riuscita a mettere le mani sui re
sponsabili. 

1 B LONDRA. L'attentato del
l'Ira contro l'ex comandante 
in capo e governatore di Gibil
terra sir Peter Terry ha indotto 
il primo ministro Thatcher a 
parlare di uno stato di guerri
glia nel Regno Unito. Visibil
mente scioccata dalla notizia 
che l'ha raggiunta nel corso 
della sua visita in Ungheria, la 
signora Thatcher ha detto che 
bisognerà vedere quali altre 
misure precauzionali lo slato 
può prendere per proteggere 
persone come sir Peter ed altri 
obiettivi che l'Ira definisce 
«bersagli militari». «L'Ira ci ha 
dichiarato guerra», ha detto il 
premier. «Il numero di attenta
ti in questo ultimo periodo ci 

ALFIO BERNABEI 

impone di considerare se c'è 
altro che possiamo fare per 
aumentare le misure di sicu
rezza». 

Sir Peter Terry si trovava 
nella sua casa nel villaggio di 
Mllford nella contea dello 
Staffordshire a nord della ca
pitale quando individui armati 
gli hanno sparato con fucili 
automalici attraverso una del
le finestre. Trasportato d'ur
genza all'ospedale ha subito 
un intervento durato cinque 
ore durante il quale i medici 
hanno rimosso diversi proiet
tili e dozzine di frammenti. Le 
sue condizioni rimangono 
molto gravi. Anche la moglie 

Lady<8cUy>«'rimasta ferirete)' 
un occhio. Si tratta del tredi
cesimo attentato dell'Ira com
piuto quest'anno In Inghilterra 
dove Scotland Yard pensa che 
si nascondano almeno tre cel
lule armate dell'organizzazio
ne clandestina repubblicana i 
cui militanti chiedono il ritiro 
delle truppe inglesi dalle sei 
contee dell'Irlanda del nord 
inviate per ristabilire l'ordine 
nel 1979. Lunedi scorso in un 
quartiere londinese un ser
gente è stato colpito da alcuni 
proiettili mentre si trovava se
duto nella sua auto davanti ad 
un ufficio usato dall'esercito 
per reclutare nuovi soldati. Ai-
la fine di luglio l'Ira ha rivendi
cato l'assassinio di sir lan 
Gow, un ex ministro amico 
personale della Thatcher, la 
cui auto venne semidistrutta 
da un'esplosione davanti alla 
sua casa. Nonostante che le 
forze di polizia abbiano mes
so in atto un'operazione di se-
tace lamento senza precedenti 
e che la numerosa comunità 
irlandese residente nel Regno 
Unito venga tenuta sotto sor
veglianza, per il momento i re-

Intanto ieri i lavori del Parla
mento dell'Urss sono prose-

' guiti nelle commissioni e nei 
comitati che si occupano dei 
vari aspetti dei progetti in di
scussione per il passaggio al 
mercato. Il presidente del So
viet supremo, Anatoty Lukya-
nov ha detto che una decisio
ne - su quale progetto sceglie-

, re - potrebbe essere presa do
mani. Fra l'altro i parlamentari 
si devono pronunciare anche 
sulla proposta di dare a Gorba
ciov maggiori poteri per realiz

zare la riforma, quando neces
sario, attraverso l'uso dei de
creti presidenziali. Ma un com
promesso è ancora possibile? 
Dopo che Gorbaciov aveva di
feso in Parlamento il premier 
Rizhkov - pur appoggiando il 
plano economico dell'opposi
zione - e aveva proposto a sor
presa un referendum sulla pro
prietà privata della terra (ele
mento chiave del piano shata
lin da lui stesso sostenuto), 
qualcuno aveva intepretato 
questi «movimenti» come il se

gnale di una rinnovato timore 
del presidente dell'Urss verso 
passi troppo affrettati in dire
zione della riforma economi
ca È cosi? Il suo portavoce, Vi-
taly Ignatenko, smentisce deci
samente: «Lui vuole assicurarsi 
che il paese sappia esaltamen
te dove si sta andando e che 
sia pronto ad accettare i cam
biamenti che stanno per ani-
vare», ha detto. Anche per quel 
che riguarda le dimissioni di 
Rizhkov, è probabile che il pre
sidente dell'Urss sia preoccu
pato che un eventuale cambio 
del primo ministro non avven
ga sotto le pressioni della piaz
za, ma in modo da non provo
care nuove drammatiche ten
sioni politiche. 

Mentre il Parlamento discute 
del passaggio al mercato, cre
sce la confusione nel sistema 
economico, che ormai fa ac
qua da tutte le parti: ieri il pri
mo ministro della repubblica 
autonoma della Caretta ha 
scritto al presidente delta Fe
derazione russa, minacciando 
il blocco dell'invio del legna
me alle altre regioni dell'Urss, 
se non verranno rispettati gli 
impegni di approvvigionamen
to alimentare per la sua repub
blica, lo stesso ha fatto II presi
dente della regione di Komi, si
tuata oltre il circolo polare, che 
ha minacciato, per le stesse ra
gioni, il blocco dell'invio di pe
trolio e gas al resto dell'unio
ne. Ognuno sembra ormai ba-

' dare a se stesso e l'economia 
lentamente si dissolve. 

Più di cento morti in tre mesi 
Forse era un medicinale illegale 

Bimbi nigeriani 
avvelenati 
da uno sciroppo 
ma LAGOS. Piccoli bimbi, di 
sei mesi appena o di due, di 
sei anni, avvelenati da uno sci
roppo mandato giù per calma
re i mal di pancia, per scaccia
re i dolon dell'infanzia. Invece 
che analgesico il liquido ere-
moso s'è rivelato un killer in 
meno di tre mesi ha ucciso 
cento bambini nigenani, dico
no le fonti ufficiali, duecento 
quaranta dice la stampa di La
gos. Ora la notizia è ufficiale, 
dopoché negli ospedali di Iba-
dan girava già da luglio, dai 
primi casi di morte. Il ministro 
della Sanità .Olikoye Ransome 
Kuti, però non ha voluto rivela
re il nome della micidiale so
stanza che ha trasformato lo 
sciroppo in veleno, ma ha di
sposto che nessun medico lo 
prescriva più. 

Il modo in cui sono morti i 
bimbi, per blocco renale, e le 
analisi di laboratorio hanno ri
velato che nella preparazione 
dell'analgesico è stato usato 
glicole etilenico, invece che 
propilenglicole. Un errore? 
Sempre il ministro della Sanità 
non ha chiarito se nell'etichet
ta del preparato c'era uno sba
glio, se invece s'è trattato di 
una sostanza preparata illegal
mente. La qual cosa sembra 
d'uso corrente in Nigeria. In 
questo paese africano c'è un 
fiorente commercio di medici
nali prodotti in laboratori non 
autorizzati e venduti a prezzi 
ridotti rispetto alle medicine le
gali. In aprile il rappresentante 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità in Nigeria aveva 

denunciato che il 40% e anche 
il 50% dei farmaci venduti II so
no «acqua di rubinetto». Alcuni 
si sono rivelati addirittura dan
nosi, fabbricati clandestina
mente in Nigcna o a Formosa, 
in Corea, a Singapore. Di II 
vengono importate corrom
pendo la burocrazia portuale e 
doganale. E tali sono i danni 
che un anno fa il governo nige
riano ha varato una legge con
tro questa pericolosa produ
zione, riservando condanne Ti
no a un anno di carcere e pe
santi pene pecuniarie per i tra
sgressori. 

Sulla lotta alla mortalità in
fantile i ricercaton americani 
del «comitato di cnsi per la 
questione demografica» han
no preparato un rapporto per 
il «Vertice per l'infanzia», di fi
ne settembre a New York. Gli 
studiosi di Washington hanno 
dimostrato che una corretta 
politica del controllo delle na
scite è in grado di ridurre del 
20% le morti precoci e dunque 
di strappare ad esse almeno 3 
milioni di bambini l'anno. Il 
costo di questo intervento sa
rebbe di appena 20 dollari a 
coppia, investiti in strutture sa
nitarie e strumenti contraccet
tivi. Dice il rapporto che un 
bambino nato prima che il fra
tello maggiore abbia compiuto 
due anni rischia di morire 60-
70 volte più di un coetaneo na
to in circostanze diverse. Cosi 
come il primogenito di una -
madre adolescente ha I'80% di 
probabilità di morire entro i 
cinque anni di vita. 

• sponsablll della hihga serie di -
attentati rimangono a piede li
bero. Si terne che'invece di 
trattarsi' di militami Triviali 
espressamente dall'Irlanda 
del nord e facilmente identifi
cabili. l'Ira sia ora in grado di 
fare affidamento su nuove re
clute tra persone di discen
denza irlandese nate in Inghil
terra e quindi a tutti gli effetti 
membri della .popolazione 
autoctona. 

L'attentato contro sir Peter 
ha suscitato particolare riso-
nanza.Come governatore di 
Gibilterra fu lui a permettere 
ad una squadra di teste di 
cuoio dell'esercito inglese di 
montare l'operazione che nel 
marzo del 1988 portò all'ucci
sione di tre militanti dell'Ira, 
due uomini ed una donna 
lungo una strada della capita
le della piccola colonia bri
tannica. L'Ira promise che 
avrebbe vendicato la morte 
dei tre che secondo il governo 
inglese stavano preparando 
un attentato anche se al mo
mento della loro uccisione 
erano disarmati. - L'episodio 
suscitò polemiche anche per-

Peter Terry 

che il governo inglese cercò di 
ostacolare la trasmissione di 
un programma televisivo sul-
l'uccisione.trasmissione che 
poi vinse il premio come mi
gliore documentario dell'an
no. Quando, i soldati che 
compirono l'operazione si 
presentarono in tribunale e 
vennero assolti, sir Peter disse 
che si era trattato di un verdet
to giusto «che avrebbe per
messo agli abitanti di Gibilter
ra di dormire tranquilli nel lo
ro letti». L'anno scorso cessò 
la sua funzione di governatore 
e tomo a vivere in Inghilterra 
senza peraltro prendere ec
cessive precauzioni per pro
teggersi da eventuali attacchi. 

Appello alle «signorine» perché ritornino al lavoro 

Il più famoso bordello degli Usa 
diventa di proprietà del governo 
Tenutario del più famoso bordetlo degli Stati Uniti è 
ora il governo. La signora Jeri Coppa, liquidatrice 
fallimentare per conto delfisco americano del Mu
stang Ranch dice che gestirà l'azienda «come ogni 
altra, come se fosse un bar o un negozio». E fa ap
pello alle «signorine» che si erano disperse sui mar
ciapiedi perché tornino al lavoro. «Un'azienda ope
rante si vende meglio di una chiusa», la spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• •NEW YORK. Il Mustang 
Ranch, casa d'appuntamenti 
con 105 stanze presso Reno, 
nel deserto del Nevada dove la 
prostituzione è legale, era già il 
più famoso bordello d'Ameri
ca. Non tanto per la qualità dei 
•servizi» offerti quanto perché 
un palo di anni fa era già finito 
sui giornali come la prima ca
sa chiusa quotata in Borsa. 

Ora ritoma all'attenzione 
della cronaca come il primo 
bordello ufficialmente gestito 
dalle autontà federali Usa. In
caricata della gestione da un 
preciso mandato del tribunale 
è la liquidatrice fallimentare fe
derale Jeri Coppa, una bella si
gnora riccia e bionda, che ha 
assunto l'amministrazione 

controllata dell'azienda dopo 
che il proprietario è scappato 
in Brasile. 

•Lo gestirò come gestirei 
qualunque altra azienda, un 
bar o un negozio», dice la si
gnora Coppa. Come liquidatri
ce federale si era già trovata a 
che fare con un caso simile 
qualche anno fa, con un altro 
bordello in bancarotta nei 
pressi di Fallon. In quel caso 
era finita male, l'azienda non 
aveva trovato acquirenti ed era 
stata chiusa, lasciando con un 
pugno di mosche tutti i credi-
ton. Stavolta vogliono fare me
glio, anche perché il creditore 
che ha chiesto il fallimento è 
niente meno che il fisco Usa, la 

potente Internai Revenue Ser
vice, cui non piace perdere 
nemmeno un cent 

Joe Conforte Caino cogno
me italiano), il propnetario 
dell'onorato esercizio com
merciale, non era riuscito a 
piazzare molte azioni a Wall 
Street, malgrado la grande 
pubblicità imbastita grazie alla 
trovata. Per lui le cose si sono 
messe male quando non ha 
pagato l'ultima rata mensile da 
75mila dollari dei 12-13 milio
ni di arretrati che doveva al fi
sco. E per questo ha tagliato la 
corda. Ma prima di andarsene 
aveva messo in libertà le sue 
collaboratrici. Ora la prima ini
ziativa del nuovo tenutario per 
conto del governo Usa è un 
appello alle signorine perché 
tornino al posto di lavoro. 
L'appello s'ammanta di un ve
lo «umanitario»: «Le ragazze 
sono ora per strada, non san
no dove andare». Ma la vera ra
gione è che sono il vero patri
monio dell'azienda, l'elemen
to che ne determina il valore 
commerciale. Senza le «signo
rine» il Mustang Ranch sarebbe 
un edificio come qualsiasi al
tro, come un bar senza licenza 
per alcolici, una banca senza 

proprietà immobiliari a coprire 
i depositi. «Il punto è che un'a
zienda funzionante si vende 
meglio di una che ha cessato 
l'attività», ammette ta stessa si
gnora Coppa. 

Quindi secondo le autorità 
una normalissima operazione 
finanziaria, in uno Slato dove 
le case chiuse sono assoluta
mente legali. Ma il propnetario 
latitante sostiene che invece si 
tratterebbe di una perfida 
«vendetta» del fisco nei suoi 
confronti, perché si era rifiuta
to di collaborare con l'Irs nel 
processo ad un altro evasore 
fiscale, l'allora locale giudice 
distrettuale Harry Claibome, 
cliente affezionato dello stabi
limento. Chiamato a testimo
niare nel processo al giudice 
nel 1983, con la processa da 
parte dell'Ire che in cambio gli 
avrebbero ndotto la pena per i 
suoi guai con le tasse, Joe Con
forte aveva finiio con l'aiutare ' 
l'ex cliente anziché contribuire 
a farlo condannare. Da qui, so
stiene l'avvocato dell'ex tenu
tario, una «persecuzione» del 
fisco, cui andrebbe fatto risali
re anche il fallimento del tenta
tivo di vendere in Borsa le azio
ni del bordello. 

Colazione 
al Quirinale 
tra i Reagan 
e Cossiga 

• 1 Nancy e Ronald Reagan, ex first lady e 
ex presidente degli Usa, ricevuti ieri dal presi
dente Francesco Cossiga. Sul colle più alto di 
Roma, al Quirinale Reagan e consorte sono 
andati per un incontro e una colazione, nella 
sala delle Colonne. C'erano tra gli ospiti Giu
lio Andreotti e signora e Susanna Agnelli, sol-
tosegretano di Stato agli Affari esteri. Una 
conversazione amichevole, un incontro calo
roso, calamitati entrambi dai temi più recenti. 

Gli avvenimenti del Golfo, «Non sono tempi 
facili per l'Europa e il mondo» ha detto Cossi
ga, sono stali l'oggetto delle prima parte di 
valutazioni. Ma Reagan ha voluto parlare so-
pratuttodell'Unione sovietica, raccontando 
agli ospiti itialiam la sua meraviglia per i cam
biamenti visti. Reagan ne è rimasto letteral
mente impressionato per «le maggiori libertà» 
e l'impegno con cui L'unione sovietica cerca 
di avanzare verso il libero mercato , 

Il provvedimento deciso per colpa della siccità? I rettori del Santuario negano sdegnati 
Sono 4 milioni i pellegrini che ogni anno invadono fonti e piscine sperando in un miracolo 

A Lourdes acquasanta razionata 
Soltanto qualche centilitro, non più di una piccola 
fiaschetta. È la misura decisa ieri dal Rettorato di 
Lourdes per limitare il consumo d'acquasanta: cia
scun pellegrino avrà diritto solo alla sua minima ra
zione, non una goccia di più. La priorità spetta alle 
piscine, dove si immergono i potenziali miracolati. 
Colpa della siccità? Assolutamente no, sostengono 
al Santuario. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTS 
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• i PARICI. Che si stia seccan
do quella vena inesaunbile di 
acqua chiara, fresca e dolce 
che alimenta la fonte di Lour
des e le speranze di milioni 
(quattro all'anno, per la preci
sione) di pellegrini di tutto il 
mondo (ma soprattutto italia
ni)? I rettóri del santuario ne
gano con sdegno, ma i sospetti 
sono più che legittimi. Il sud 
ovest della Francia è infatti da 
due anni la parte del paese più 
colpita dalla siccità. Gli agri
coltori hanno dovuto cambiar 
colture: scegliere mais invece 

di soia, girasoli al posto dell'er
ba medica, poiché chiedono 
meno acqua. Agli abitanti di 
molti villaggi è vietato di lavare 
la macchina o di annaffiare le 
ortensie del giardino. Perfino 
le fontanelle pubbliche nelle 
piazze del Midi all'ombra dei 
platani stantuffano spesso a 
vuoto. Ed è di ien la notizia 
dell'acquasanta razionata. 
Una fiaschetta a persona, non 
una goccia di più, ha decretato 
il Rettorato. L'acqua da aspor
tare e da portare a casa e da 
depositare con cura In qual

che credenza del Bergamasco 
o della Sicilia si conterà a cen-
tilitrì. Priontà va data, dicono le 
autontà, al riempimento delle 
piscine destinate alle immer
sioni. E da I), dal bagno fidu
cioso, che escono i miracolati. 

Anche Lourdes, dunque, vit
tima della siccità? Lue Bondu, 
portavoce del Rettorato, nega 
decisamente. Ammetterlo, del 
resto, sarebbe un po' come 
confessare l'impotenza divina 
davanti all'avarizia del cielo. 
Che Lourdes possa funzionare 
a pieno regime soltanto quan
do piove non sarebbe una bel
la pubblicità. Perchè, va detto, 
Lourdes è speranza, ma è an
che un gran bel giro d'affan. 
Vengono a frotte da più di cen
to paesi in numero di almeno 
quattro milioni l'anno. Arriva
no con treni speciali (700 l'an
no), in aereo (mezzo milione 
di viaggiatori con voli charter 
appositi). Invadono fonti e pi
scine ma anche negozi e ban
carelle, dove acquistano qual
siasi oggetto sia targato Lour

des o Bernadette. L'allarme 
potrebbe costar caro. E per 
questo che le autorità ecclesia
stiche si sforzano di minimiz
zare. A loro avviso il raziona
mento deriva da un numero 
eccessivo di pellegrini rispetto 
al consumo d'acqua, anche a 
causa dell'entrata in funzione 
di rubinetti di portata maggio
re. E poi il provvedimento è 
transitorio. A fine ottobre si do
vrebbe tornare alla normalità 
(piogge autunnali permeiten-
do'). Di solito la fonte pompa 
10 litn al minuto l'estate e 40 
l'inverno, per un totale giorna
liero che va dai 17 ai 72mila li
tri. Il flusso è regolato da tre ba
cini di 24,50 e 2500 metn cubi, 
costruiti nel 1949. Sono questi 
che hanno cominciato a tossi
re. Se si pensa che ogni giorno 
le sole piscine assorbono 
15mila litri, si può capire il ra
zionamento dell'acqua in ven
dita o da asportare L'allarme 
viene piuttosto dalla scarsezza 
delle nserve invernali, che si 
possono spiegare soltanto con 

la siccità che dura ormai da 
anni. 

Sono passati 132 anni da 
quando Bernadette Soubirous 
vide la Madonna per diciotto 
volte, dal febbraio al luglio del 
1858. Beatificata nel '25. cano
nizzata nel '33. Bernadette è 
diventata la fondatrice di un 
culto di straordinaria diffusio
ne, che ha creato alla Chiesa 
non pochi problemi di credibi
lità. Le guangiom «nconosciu- ' 
te», cioè i miracoli, sono una 
sessantina. Ma più di cinque
mila sono i fedeli dichiaratisi 
miracolati dopo un viaggio a 
Lourdes, una trentina le guari
gioni dichiarate «inesplicabili». 

L'ultima «miracolata» è un'i
taliana, Delizia Cirolli, siciliana 
di Paterno, che era affetta da 
un cancro alla tibia. Ad amma
larsi, stavolta, sembra esser 
stala la stessa fonte, vittima di 
una prosaica siccità. Un mira
coloso acquazzone sarebbe 
come la manna. Farebbe con
tenti i fedeli, i preti, gli alberga
tone i negozianti. 

l'Unità 
Giovedì 
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